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La  Costituzione è un testo che parla di lingua, un testo semplice ma anche complesso, un testo 
fondamentale, un testo da interrogare. 
E’ la stessa Costituzione all’articolo 3 che recita :”Tutti  i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge senza distinzione di  sesso, di razza, di lingua… E’ compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e 
l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana…”  
Proprio nella quarta delle Dieci Tesi del Giscel per la pedagogia linguistica democratica, è citato 
l’art. 3. 
La scuola e’chiamata a fare tutti gli sforzi possibili per sviluppare le capacità linguistiche 
individuali .Naturalmente anche le altre istituzioni devono attivarsi perché venga promossa nel 
paese una vita culturale e dell’informazione tale da sviluppare pienamente le capacità verbali dei 
cittadini. 
Quanto al linguaggio della Costituzione, Tullio De Mauro, nella sua introduzione al testo pubblicato 
dalla Utet,  premio Strega speciale per il 60° dalla sua emanazione, sottolinea l’alto valore 
linguistico della nostra carta fondamentale, nella quale, egli dice, si fa più concreto lo spirito 
democratico che sorregge le norme .1 
Il linguaggio, continua, non vive solo di parole, ma vive della scelta delle cose che si vogliono dire, 
dei destinatari che possono intenderle. 
Il testo della Costituzione italiana è lungo 9369 parole, di cui 1002 appartenenti al vocabolario di 
base . Molte sono le ripetizioni.  
Il 74% del lessico della Costituzione riguarda il vocabolario di base. 
Il che per un testo normativo è una cosa eccezionale. 
Infatti in genere i giuristi tendono a comunicare come se i destinatari fossero sempre degli addetti ai 
lavori, mentre, la capacità di spiegare le cose con un linguaggio più comprensibile senza perdere in 
scientificità, richiede abilità specifiche. 
La Costituzione in quanto testo semplice, è facilmente fruibile da tutti ed è per questo che non è 
velleitario porsi il problema di una sua diffusione dai primi anni di scuola. 
La Costituzione non è il comando di un legislatore supremo ma è il patto, l’accordo che sta alla base 
della convivenza di tanti soggetti portatori di identità diverse, che cercano di combinarle fra di loro. 
Nell’epoca del pluralismo la posizione della Costituzione è rovesciata: non più legge più alta, ma 
norma fondamentale dal basso.(G. Zagrebelsky)2 
La Costituzione non impone ”valori” cioè qualcosa che sul piano della morale deve valere, si deve 
realizzare tassativamente  
La Costituzione ci induce a ragionare per principi che intendono realizzarsi attraverso l’azione.  
La Costituzione pluralista si ispira alla tolleranza e non alla giustizia assoluta. 
E’ un patto che contiene anche un progetto di futuro della nostra comunità nazionale. 
In Italia la Costituzione si insegna poco ed i cittadini italiani la conoscono poco. 
E’ auspicabile che in ogni ambito disciplinare si realizzi un insegnamento improntato ai principi 
fondamentali della Costituzione quali l’uguaglianza, la solidarietà, la laicità, le libertà. 
Gli approcci didattici possono essere diversi tenendo presente la trasversalità della lingua che è 
patrimonio non di una ma di tutte le discipline, come ci ricorda M. Ambel3 nel suo intervento per il 
30 ° dalle 10 tesi.  
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Le capacità linguistiche maturano e si affinano non soltanto nell’ora di italiano, ma attraverso il 
lavoro di ogni altro insegnante. Quindi anche attraverso la lettura e lo studio della Costituzione 
possiamo affinare e sviluppare le capacità linguistiche degli allievi tanto più che, come abbiamo 
detto, si tratta di un testo di facile comprensione. 
Queste premesse ci fanno comprendere che un progetto di insegnamento-apprendimento della 
Costituzione, per i ragazzi ma anche per i bambini, non sarebbe utopistico. Con l’ obiettivo non 
soltanto di veicolare la conoscenza dei principi fondamentali, dei diritti e dei doveri, delle 
istituzioni, ma anche di favorire l’acquisizione della capacità di lettura delle norme che, anche se 
complessivamente ritenute lessicalmente semplici, come tutte le norme, devono essere interpretate. 
Tale operazione non può essere la costruzione di un sapere ingenuo e mnemonico, ma deve 
condurre all’acquisizione della capacità, più o meno analitica, ai diversi livelli di maturità degli 
studenti, di comprensione dell’obiettivo del legislatore costituente. 
Tutto ciò non può che essere frutto di un apprendimento guidato da docenti esperti, anche specialisti 
del settore, che sappiano coniugare le capacità scientifiche con quelle pedagogiche. 
Sicuramente non ci si potrà esimere dalla contestualizzazione, ma questo approccio non può essere 
l’unico perché incontra un limite nel diritto positivo, quello vigente in un certo momento, frutto di 
eventi storici e politici dai quali non si può prescindere nel bene e nel male 
Stanno nascendo “costituzioni parallele” che, direttamente o indirettamente, mirano a mettere in 
discussione, o a cancellare del tutto, la prima parte della Costituzione italiana, quella dei principi, 
delle libertà e dei diritti – varata esattamente 60 anni fa. (S. Rodotà)4 
Viene abbandonata la politica costituzionale, già indebolita, ma che pur nei contrasti aveva 
accompagnato la vita della Repubblica e contraddistinto battaglie come quella dell’”attuazione 
costituzionale”. 
E’ forse l’effetto di un inesorabile invecchiamento della Costituzione, a sessant’anni dalla nascita ?  
I principi costituzionali, considerando proprio questioni recenti, sono sufficientemente introiettati 
dai cittadini? 
Che dire ad esempio della decisione del Comune di Milano di non ammettere nelle scuole materne 
comunali i figli di immigrati senza permesso di soggiorno?. O del decreto sicurezza che prevede il 
reato di immigrazione clandestina? È davvero violenza estrema quella che esclude, che nega tutto 
ciò che è stato costruito in tema di eguaglianza e cittadinanza. Il dettato costituzionale può e deve 
guidarci, non solo con il divieto delle discriminazioni, ma con l’indicazione che vuole la Repubblica 
e le sue istituzioni obbligate a «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando 
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana» 
(così l’articolo 3). E cittadinanza ormai è formula che non rinvia soltanto all’appartenenza ad uno 
Stato. Individua un nucleo di diritti fondamentali che non può essere limitato, che appartiene a 
ciascuno in quanto persona, che dev’essere garantito quale che sia il luogo in cui ci si trova a vivere.  
Vi e’una sorta di pericolosa “decostituzionalizzazione” che si è abbattuta sul nostro sistema 
politico-istituzionale.  
Ma seguire le indicazioni della Costituzione rimane un dovere. Certo, serve una cultura adeguata, 
perduta in questi anni e che ora sta recuperando  
Ma proprio questo serissimo lavoro di approfondimento può essere fatto anche con il contributo 
della scuola. 
Nella Costituzione vi sono molte potenzialità da sviluppare. 
Vi è una “riscoperta” obbligata di un Costituzione tutt’altro che invecchiata , che regge benissimo il 
confronto con l’ Europa, che rimane l’unica base democratica per una discussione sui principi 
sottratta alle contingenze ed alle ideologie. Questo richiede l’apertura di una nuova fase di 
“attuazione” costituzionale”. La scuola è chiamata a dare il suo contributo ed è fondamentale uno 
studio della Costituzione anche da parte dei docenti,uno studio guidato che tenga conto di questo 
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fenomeno di decostituzionalizzazione in atto e con una particolare attenzione alle didattiche 
possibili. 
Un testo da proporre anche oltre Dante 
 


